
Verona, con quel cielo che vibra come una lastra di 
metallo ardente, irreale come un fondo d'oro, e sul quale 
staccano lineari come pure siluette strie di nuvole, 
seghettati monti e alberelli (fig. 2). Nel quadro di 
Venezia la visione paesistica è più calma, di un colore più 
morbido, specialmente nella parte innanzi dominata da 
un verde tenero; solo si aguzza qualche dentellata roccia 
azzurra nei monti lontani e qualche bianca nuvoletta 
s'arruffa nel cielo livido sfumato da un chiarore d'alba, 
ma prati, alberi e casolari sono macchiati con gustosità 
pittorica (fig. 3). 

Se non occorre dimostrare l'appartenenza di tale 
dipinto, firmato a grandi lettere rosse, a Francesco 
Morone, vediamo a quale altra opera dello stesso artista 
si può connettere. Non certo al primitivo Fidanzamento 
del Museo di Berlino, pubblicato dal Berenson, e nep­
pure al ricordato quadro delle Stimmate, anch'esso 
giovanile. Prossima mi sembra invece, per affinità di 
pittura, la Madonna della Galleria Nazionale di Londra 
(fig. I). Se nella tela londinese il gruppo della Vergine 

e del Bambino è più raccolto, calmo e grazioso, non cosi 
ampio e appassionato, il rapporto è tuttavia evidente. 
Un simile motivo collega le due figure, somiglianza che 
è quasi identità nel particolare della sinistra della Vergine 
che tiene la gambetta di Gesù. Anche l'uno e l'altro 
bimbo si somigliano, con quel nasino incavato e la 
virgola del sopracciglio, e contengono un richiamo 
alvisiano - forsè attraverso il Montagna - analogo 
ad altri da tempo notati in opere di Francesco Morone. 

Se è giusto porre, come si fa, la Madonna di Londra 
presso la pala di S. Maria in Organo, insieme ad esse 
converrà mettere il dipinto qui illustrato, che si potrà 
quindi assegnare ai primi anni del ' 500, visto che quella 
pala è datata 1503. 

Con questo nuovo acquisto è venuto ad accrescersi 
utilmente l'esiguo gruppo di opere che all'Accademia 
di Venezia rappresentavano l'arte dei maestri veronesi 
del primo Cinquecento ed è entrato a far parte delle 
pubbliche raccolte un esemplare indubbio e significativo. 

VITTORIO MOSCHINI 

PIANO REGOLATORE DI SIRACUSA 

Il compito della Commissione delegata ad esaminare 
il piano regolatore della città di Siracusa, studiato dal­
l'ing. Dario Barbieri, era quello di constatare se le 
modificazioni riguardanti la città vecchia fossero tali 
da alterare complessi ambientali che costituiscono un 
insieme armonico e caratteristico e se lo sviluppo della 
città nuova così com'è proposto non distrugga o menomi 
uno dei paesaggi più suggestivi del mondo per la sua 
incomparabile bellezza naturale e per i ricordi ai quali 
sono legati avanzi superbi di monumenti millenari. 

A questo compito la Commissione (alla quale si 
aggiunse il comm. Valenti, Sovrintendente all 'Arte 
Medioevale e Moderna della Sicilia) cercò di attenersi 
strettamente, accennando solo di sfuggita a qualche 
soluzione poco felice nei confronti di una chiara ed equi­
librata concezione planimetrica. Le demolizioni pro­
poste per migliorare le condizioni di viabilità nella 
città vecchia possono essere approvate, sia perchè non 
interessano gli edifici monumentali ivi esistenti, sia 
perchè sono contenute nella misura necessaria e non 
alterano sensibilmente l'aspetto pittoresco della città 
stessa. Forse occorrerà studiare meglio il tracciato della 
nuova arteria fra via Resalibera e via Mirabella, che 
in prossimità di quest'ultima improvvisamente si strozza 
e quello della piazzetta a sud della chiesa di S. Tomaso: 
la sistemazione dell'area fra il tempio di Apollo e l'im­
bocco della nuova via Littorio, dovrà essere subordi­
nata allo scoprimento totale del tempio ed alle necessità 
prospettiche ed ambientali che ne deriveranno. 

Ma il progettista del nuovo piano regolatore, più 
che modificare la fisonomia urbanistica dell' isoletta di 
Ortigia si è, con giusto criterio, proposto di tracciare 
la pianta della nuova città, che dovrà sorgere sulla terra 
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ferma, dove già esistono importanti nuclei di costruzioni 
moderne, fissandone le principali caratteristiche. 

Su questa, che è la parte sostanziale dello studio 
coscienzioso e particolareggiato fatto dall'egregio inge­
gnere Barbieri, la Commissione si è specialmente sof­
fermata conscia dell'importanza del tema e delle diffi­
coltà di una soluzione rispondente a molteplici bisogni. 

L 'interesse che suscita Siracusa non deriva solo dai 
suoi vecchi gloriosi monumenti, ma anche da un pae­
saggio storico nel quale linee e masse ben determinate 
dànno all'osservatore un'idea, sia pure sommaria, del­
l'antica città. Infatti la grande terrazza cinta da mura, 
sulla cui estrema punta sorge il Castello Eurialo, con 
la sua bianca massa rocciosa, formava l'immenso basa­
mento architettonico della ciclopica fortezza, che si 
innalzava sulla pianura verde. Essa ha, come elemento 
simmetrico nel paesaggio, l'estrema propaggine del 
monte Timbus alla cui radice scorrono l'Anapo e il 
Ciane. Nella vallata fra l'uno e l'altro di questi baluardi 
naturali, sorgeva Siracusa magnifica e potente di cui 
rimangono ancora, a testimonianza della sua floridezza, 
il teatro, l'anfiteatro, l'area immensa, ed avanzi cospicui 
di tempi i e di necropoli. La conservazione di questo 
insieme grandioso impone responsabilità alle quali 
non ci si può sottrarre. Non basta creare attorno ai 
monumenti la solita zona di rispetto che li fasci di verde 
e di silenzio : occorre farli rivivere nell'ambiente in cui 
sorsero e dal quale si ispirarono gli architetti che li 
costruirono. Il teatro non è solo il ricordo della città 
greca o un rudere d'importanza archeologica, ma esso 
è ormai diventato centro di attività artistica e fonte di 
ricchezza per la città moderna. Luogo siffatto , al quale 
convengono turisti di tutto il mondo per ammirare gli 
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spettacoli classici che vi si svolgono non può avere per 
sfondo ciminiere, edifici industriali, tetti di case celanti 
l'immenso e fantastico scenario che dalla cavea si gode 
e che da solo costituisce un elemento insuperabile di 
Suggestiva bellezza. Nè dall'alto della terrazza di Acra­
dina, dove chiaramente si scorgono ancora con indici­
bile commozione i lavori preparatori ad altre latomie, 
e tombe sicule, ed i misteriosi quadretti votivi, si può 
impedire con moderne costruzioni la veduta di Ortigia 
che si stende sul mare e rievoca la genesi e lo sviluppo 
della più grande città antica di occidente. 

Premesso questo ed esaminato il piano regolatore 
presentato, segnaliamo l'opportunità di seguire una 
successione nelle zone di sviluppo, tale da lasciare per 
ultimo la soluzione dei problemi maggiormente connessi 
ai concetti sopra esposti. E poichè l'attività edilizia si 
svolgerà in un primo tempo nella zona nord-est, come 
è dimostrato dai quartieri già costruiti, osserviamo che 
lo studio del piano regolatore compreso tra la grande 
arteria che parte dal sottopassaggio ferroviario e attra­
verso ad una piazza non bene concepita, si sviluppa 
verso nord-est, in massima può essere approvato con 
le seguenti varianti: 

I - Sulla terrazza dell' Acradina dove era proget­
tata una zona alberghiera, nessuna costruzione potrà 
elevarsi se non a distanza di almeno metri 200 al nord 
dal margine della terrazza. Inoltre, si dovrà rinunziare 
alla rete stradale che si svolge nella zona stessa, e ciò 
per lasciare integro il prezioso complesso monumentale 
ivi esistente. 

2 - A sud della strada Villa Landolina-Villa 
Poli ti la parte di terreno compresa tra la Villa Troia e 
il Cimitero Vecchio dovrà mantenersi libera da qual­
siasi costruzione fino alla quota 19; e da questa in giù 
le costruzioni non dovranno superare l'altezza di m. IO. 

3 - I nuovi fabbricati nelle adiacenze delle lato­
mie, piccole e grandi, non potranno elevarsi a meno 
di 20 metri di distanza da queste, nè in serie continue. 

4 - All'infuori di tali limitazioni, la zona ad 
oriente dell'arteria già indicata, può essere, ai fini della 
tutela monumentale e panoramica (in base all'attuale 

stato netie nostre conoscenze) eseguita cosi come è 
stata progettata. 

Per quanto riguarda la zona ovest dell'arteria in 
corrispondenza del sottopassaggio ferroviario si osserva: 

a) Le costruzioni a tergo del Teatro greco dovranno 
limitarsi alla zona segnata da una linea che partendo 
dal serbatoio, raggiunga la estremità nord della latomia 
di S. Venera, con l'intesa che la prima serie di fabbricati 
che si affaccia a detta linea, non possa avere un'altezza 
superiore a m. IO. 

b) Si approva la costruzione di un'ampia strada 
alberata ai piedi della collina del Temenite, la quale 
giunta a tergo del Cimitero potrà con andamento obliquo 
arrampicarsi sulla terrazza e ricongiungersi all'altra 
grande arteria che con direzione est-ovest chiuderà 
l'anello di circonvallazione della città. 

La Commissione però è assolutamente contraria alla 
formazione della rete stradale che si svolge ad ovest 
del Teatro nell'ambito di detta circonvallazione ed ai 
quartieri che dovrebbero sorgere a sud del Teatro 
stesso, al fine di assicurare il pieno e completo godi­
mento del panorama che si gode dal Teatro. Qui nessuna 
costruzione dovrebbe essere permessa, reputandosi 
largamente sufficiente ai bisogni di un prossimo avve­
nire la superficie concessa allo sviluppo edilizio nella 
zona nord-est. 

Poichè per le ragioni fin qui addotte non può con­
sentirsi che lo sviluppo del quartiere industriale avvenga 
di fronte al Teatro, si consiglia di adibire a tale scopo 
la superficie compresa tra l'Anfiteatro, la rotabile per 
Catania e la zona ferroviaria. 

Infine quella parte dell'antica piazza d'armi che è 
ancora priva di c~struzioni, dovrebbe essere destinata 
a parco con un grande viale alberato in direzione della 
via Arsenale, il quale parco si collegherebbe col giar­
dino, che reputasi conveniente far sorgere nell'area da 
colmarsi in fondo alla insenatura del porto piccolo. 

Senatore PAOLO ORSI 
Deputato BIAGIO PACE 
Comm. FRANCESCO VALENTI 
Comm. GINO CHIERICI, rei. 

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO SUPERIORE PER LE ANTICHITÀ 
E LE BELLE ARTI 

PIANI REGOLA TORI DELLA ZONA VERSI­
LIESE. - Sono stati esaminati i piani regolatori pre­
sentati dai Comuni di Viareggio, Camaiore, Pietra~anta 
e Forte dei Marmi. 

Si è constatato come sia mancata fino dall' inizio quella 
collaborazione che avrebbe consentito ai vari progetti­
sti di seguire un solo criterio di massima, tanto più 
necessario in quanto la regione ha una stessa fisonomia 
e la soluzione dei vari problemi richiede unità di vedute. 

Ma riconoscendo come al Consiglio non sia possibile 
dare efficaci suggerimenti prima che gli sia stato sotto­
posto uno studio organico dell' intera zona, ritiene più 

che opportuno, necessario, invitare i Podestà a costituire 
un ufficio. tecnico formato dagli ingegneri dei diversi 
Comuni e diretto da un architetto urbanista che abbia 
già dato prova della sua perizia in materia, per studiare 
un piano regolatore generale del litorale versiliese in 
modo armonico e con quella larga visione dei bisogni 
non solo contingenti ma che sono richiesti dallo sviluppo 
futuro della regione; e intanto: 

a) ha approvato il parziale piano regolatore presen­
tato dal Podestà di Viareggio per la zona compresa fra la 
via Saffi e la via Marco Polo, lodando questa opportuna 
iniziativa che tende a migliorare le condizioni del luogo ; 
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